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con faccheggiarla, e poi darla alle iamme , sfogarono la lor col-
lera, e liberarono il fallo Vefcovo Landolfo dalla prigione . Ma i
Comafchi guatando dall’ alto del Monte I' eccidio della.Patria , por-
tati dalla t%ifperaz.lone , ecco che all'improvvifo arrivano addoflo
a inemici, e trovandoli sbandati e intenti folo alla preda, molt
ne uccidono , molti ne fan prigioni, e il refto mettono in fuga con
ritornar padroni della propria Citta. Quefto fatto fervi a maggior-
mente inafprire il potente popolo di Miano , il quale continuo di-
Foi per pitt anni la guerra contra di Como, tirata in fua Legal
fola ed altri popoli di quel Lago ; e giunfe in fine , ficcome vedre-
mo , a darl’ ultimo crollo a quellinfelice Citta . Vede(i pienamen-
te.deferitta queita guerra da un Poeta Comafco contemporaneo (a). (3) Cumen:
In quefti medefimi tempi fi tenne in Milano un’adunanza dal fud 7.7
detto Giordano (6), e da’ Vefcovi Suffraganei, alla quale concor- (b) Zandul.
fero ancora i Marchefi e Conti di Lombardia, per difcolpare I [m Jfis jusior
perador Arrigo , ed amicarlo con que’ Prelati. Si sa, che molti ﬁff,:c, 3:,""_
arvero inchnare alla concordia; ma I’Arcivefcovo con gli altri
grelati’fol’tennero il partito della Chiefa fenza poi faperl% com-
rendere, come i Milanefi cotanto foiteneflero contra i Comafchi
il fuddetto Scismatico Landolfo, riprovato da’ fommi Pontefici. E
ui comincia a trasparire qualche principio delle fazioni de’ Guelfi
e Gibelliai. I Marchefi, Conti, ed altri Vaffalli dell’ Imperio te-
nevano per |’ Imperadore; i Prelati di molte Citta col popolo gli

‘erano contrarj .
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L Ascio’ feritto Cotrado Abbate Urlpergenfe (¢), che Papa (b) e
Gelafio 1. tenne in queflt’ Anno un Concilio in Vienna J:el Urfperger. -
Deifinato, ma non parlandone Pandolfo Pifano, né altri contem- fic o
poranei Scrittori , il l[’)adr-e Pagi(d ) deduffe I'infuflitenza di un tal gy pgiu
Concilio, buonamente ammeflo dal Baronio, Labbé , Coftantino ¢ 4nnat;
Gaetano, ed altri. Avea bensi il Pontefice eletta la Cittd di Rems Z4*
per celebrarvi il Concilio, € trattar ivi dell’ importante affare del-

le Tnveftiture; ma Dio non gli concedé tanto divita da poter efe-

uire il fuo pio difegno. Vifito egli intanto alcune Citta e Chie- .

€; vennero in gran numero Prelati ed Ambafciatori a verlnerar-
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